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Affiancheranno le strutture ospedaliere In attesa di nuovi spazi 

Decreto Aniasi: da domani in funzione 
due nuovi centri antidroga delle Usi 

E' solo un primo passo per un'adeguata assistenza - Intanto la battaglia per la morfina non è 
finita - Un'inchiesta contro medici che la somministravano scatena nuovamente le polemiche 

11 nuovo decreto di Aniasi, 
che ammette anche la morfi
na tra le sostanze per la te
rapia disintossicante, ha re
stituito fiducia a quanti, a 
Roma sono impegnati nella 
battaglia per la lotta alla 
droga. E si vanno mettendo 
in movimento tutti i meccani
smi per l'avvio della « mini 
riforma *. in questo delicato 
settore. 

Da lunedì, al fianco delle 
strutture ospedaliere già at
trezzate da tempo per la cu
ra delle tossicodipendenze. 
aprono i battenti due nuovi 
centri comunali, le Unità sa
nitarie locali della quinta 7.0 
na e di Ostia. E' solo un pri
mo passo, in attesa dell'aper
tura di tutti gli altri centri 
delle USL, come previsto dal 
decreto. Ma l'evvenimento è 
importante. Significa che pre
sto altri partiranno con que
st'esperienza. Fino ad oggi. 
solo tre ospedali, infatti, era
no attrezzati (ed autorizzati) 
per questo tipo di cure. 

Ciò non significa, ovviamen
te. che la lotta alla droga si 
limiti soltanto ad - un fatto 
medico, ad una somministra
zione di farmaci, siano essi 
morfina o metadone. L'espe
rienza di cooperative come 
« Bravetta > e « Magliana 80 * 
hanno insegnato che la tera
pia nasce soprattutto dal rap
porto che viene instaurato col 
tossicodipendente. 

La somministrazione della 
morfina — come sostengono 
le due cooperative — al posto 
del metadone aveva questo 
significato: permettere al tos
sicodipendente di reinserirsi 
in un contesto sociale dal 
quale era stato o si era volu
tamente emarginato. La mor
fina — dal punto di vista 
strettamente medico — ha in
fatti la proprietà di ristabili
re uno stato fisico « norma
le ». permettendo al tossicodi
pendente di lavorare, di usci- ' 

re dal ghetto e dal mercato 
nero dell'eroina. 

La lotta per inserire questa 
sostanza come « sperimenta
le » nel nuovo decreto Ania
si è stata molto dura. Ma il 
nove ottobre la battaglia si 
è conclusa tutto sommato con 
una vittoria, e Ora si tratta 
di andare avanti — è stato 
detto in una conferenza stam
pa presso la tenda delle coo
perative in piazza Venezia — 
e sconfiggere le manovre di 
quanti vogliono ancora osta
colare un rinnovamento in 
questo settore ». 

Tra le prossime e batta
glie » ce n'è una particolar
mente sentita. Una serie di 
avvisi di reato vennero spic
cati dala magistratura con
tro alcuni medici che sommi
nistravano la morfina a sco 
pò terapeutico. Ora l'inchiesta 
è stata formalizzata. In pra
tica non verrebbe riconosciu
to. per legge, il diritto di cu
rare i tossicodipendenti con 
quella sostanza. 

Tra gli accusati c'è la dot
toressa Franca Catri. della 
coop « Bravetta ». presente 
alla conferenza stampa di ie
ri a piazza Venezia. « Mi han
no accusato — ha detto — di 
aver "dato l'esempio" ad al
tri medici, come se fossi in
somma una spacciatrice di 
morfina ». Se questo tentati
vo di «criminalizzazione» ver
so quanti sperimentano il de
rivato dell'oppio nella cura 
disintossicante andasse in 
porto, magari con una con
danna. sarebbe certo un gra
ve arretramento, rispetto al
lo stesso decreto ministeriale. 

La magistratura, in questo 
caso, dimostrerebbe di aver 
valutato solamente l'aspetto 
esclusivamente medico e far
macologico del problema, sen
za tenere conto del rapporto 
che si sta instaurando con 5 
giovani in cura, un rapporto 
prima di tutto umano. 

Quando la città eterna parlava francese 

L'autunno romano 
di Federica, 

pellegrina danese 
Nei diari di Friederike Brun una società e un 
mondo neoclassici nell'arte come nella vita 

L'8 ottobre del 1802 con un 
fiache agghindato di pàmpini 
e rose e gialle foglie d'au
tunno staccate dai platani 
lungo la via Flaminia, entra
va in Roma, attraverso l'in
gresso principale di Porta del 
Popolo, Friederike Brun con 
l afiglia Adelaide (in arte 
Ida Brun) e l'amico-amante, 
paesista, Johan Christian 
Reinhart. 

L'avvenimento — sul quale 
scocca la casualità di un lon
tano autunno neoclassico di 
una Roma sotto occupazione 
francese che rapinava pinaco
teche e piazze arrivando per
fino a francesizzare la topo
nomastica in quella < via de' 
Burro * (da bureau-ufficio) — 
non è da prendere sottogam
ba in quanto rievoca una vi
suale quanto mai appetitosa 
di € stanze romane », sulla 
gente, i costumi, la storia di 
quel periodo. E sono i due 
volumetti dal titolo Roemi-
sches Leben. ocria e Vita 
Romana », a fornircela, scritti 
dalla attenta Federica, pelle
grina danese. 

1-a città che si aprirà ai 
suoi occhi era ancora quella 
del Goethe, e, seppure forza

tamente europeizzata dalla 
retorica napoleonica del pre
fetto de Tournon (vedi H 
Pincio e le progettate pro-
menades al Flaminio), resta
va intatta nel pigro quadro 
papalino. 

Ed è in questa ricorrenza 
ottobrina della permanenza a 
Roma della esperica poetessa 
dell'epoca dei e grandi senti
menti », che ci incuriosisce H 
fatto di passeggiare con lei 
per una città di più di un 
secolo e mezzo fa. 

La città di Pio VII Chia-
ramonti. del Valadier, del 
Canova, di Ennio Quirino 
Visconti, del Thorvaldsen, di 
Andersen e Gogol seduti ai 
tavolini del Caffè Greco, del
la ricerca archeologica già 
avviata dal Winckelmann, e 
della giovane morte del poeta 
Keats a piazza di Spagna. 

Federica appena arriva non 
disfa neppure le valigie, e va 
ad Albano perchè le hanno 
detto che la cura dell'uva fa 
bene. Passato Ognissanti 
madre e figlia (quella Ida 
Brun che nei salotti romani 
sarà acclamala per \e due 
danze vaporose ispirate alle 
sculture dei vasi greci) tor-

Ladispoli: il Psdi blocca il Comune 

«I comunisti1 

mi prevaricano: 
fatemi sindaco» 
Un solo consigliere (contenti i de) 
impedisce la nuova giunta di sinistra 

Un'altra giunta di sinistra 
che resta sulla carta. Che 
non si riesce ad eleggere. 
Anzi, a confermare, dopo 
un voto popolare favorevo
le. I « numeri » ci sono tut
ti: seggi sufficienti, pro
gramma di governo concor
dato, una legislatura di 
esperienza alle spalle. Bene, 
quindi. Invece no. Questa 
giunta ancora non esiste. 
C'è chi mette i bastoni fra 
le ruote e rischia di man
darla all'aria. 

Succede a Ladispoli. Quat
tro mesi fa, come tanti cen
tri del Lazio, è andata alle 
urne. Ha mantenuto al tre 
gruppi politici della mag
gioranza uscende (Pei, Psi, 
Psdi) la stessa quantità di 
consiglieri. Però, la nuova 
giunta di sinistra ancora 
non si è fatta. In carica. 
per la ordinaria amministra
zione e per allontanare il 
pericolo di un commissario 
inviato dal prefetto, c'è un 
sindaco comunista con un 
esecutivo monocolore. Una 
soluzione inadeguata — di
cono per primi i compagni 
— che bisogna superare pre
sto. I comunisti accettano 
di formare per il momento 
una giunta monocolore di 
minoranza, ma lo fanno per 
portare a sbocchi positivi 
le attuali difficoltà, i con

trasti aperti tra i partiti. 
Vediamoli meglio, questi 

contrasti, tenendo sempre a 
mente la presenza, il ruolo 
giocato dai de. Loro una 
maggioranza non possono 
metterla in piedi: un cen. 
trosinistra non avrebbe nep
pure i voti necessari in con
siglio. Ma sognano ogni not
te di non vedere più a La
dispoli (un vecchio «feu
do » perduto nel *75) la coa
lizione di sinistra alla testa 
del Comune. 

Allora, i risultati eletto
rali, prima di tutto. Otto 
seggi al Pei, sette alla De. 
due al Psi, - altrettanti al 
Msi. uno al Psdi. Rispetto a 
cinque anni prima i comu
nisti perdono un consiglie
re ma restano il primo par- ' 
tito e guadagnano ben 4 
punti in percentuale sulle 
politiche del '79; i socialisti 
aumentano e i missini cala
no di uno; i democristiani 
ne prendono due in più a 
danno dei fascisti e del Pri 
che scompare. La maggio
ranza di sinistra, dunque. 
conserva la sua forza. C'è 
solo da mettersi al lavoro. 

Infatti, all'inizio le cose 
procedono bene. A fine lu
glio Pei. Psi, Psdi si metto
no d'accordo su un program
ma di governo e si può pas
sare subito a discutere — 

con un corretto metodo de
mocratico — la composizio
ne della • giunta. Qui tutto 
si arena. Meglio, si blocca. 
La carica di sindaco diven
ta un ostacolo insormonta
bile. Perchè? Socialisti e 
socialdemocratici, poi sol
tanto questi ultimi non vo
gliono che il Pei, cioè il 
gruppo politico di maggio
ranza relativa, riprenda la 
guida dell'amministrazione. 
Nella scorsa legislatura sin
daco era il comunista Cre
scenzo Paliotta, ma adesso 
basta — dicono a spada trat
ta nel Psdi —- la carica toc
ca a noi. Prima appoggiava
mo la giunta solo dall'ester
no, ora per « entrare » il no
stro unico eletto deve fare 
il primo cittadino. E* uno 
solo ma conta molto. Do
vrebbe (addirittura) garan
tire lui la « democraticità » 
della giunta. Con un sinda
co del F c i ^ i sa. finisce la 
democrazia a Ladispoli. Pa
re incredibile, eppure gH ar
gomenti del Psdi sono pro
prio questi. * -

I comunisti ci prevarica
no, dicono. Ma non è esatto. 
« Nella zona — spiega Bia
gio Minnucci, segretario del 
Pel — è vero il contrario. 
Ci sono tre sindaci del Psdi 
(S. Marinella. Trevignano, 
Bracciano), tre del Psi (Ci
vitavecchia, Canale, Allu
miere). due della De (Cer-
veteri, Manziana) e solo due 
del Pei. a Tolfa e Anguilla-
ra. Altro che prevarica
zione ». 

Adesso cosa accadrà! I co
munisti rilanceranno l'ipo
tesi di una giunta minorita
ria Pci-Psi che apra la stra
da a una maggioranza orga
nica. Altrimenti andrà avan
ti il monocolore comunista 
purché ci sia l'accordo dei 
socialisti. Oggi, intanto, al
le 12 in piazza Martini-Ma-
rescotti si svolge una mani
festazione pubblica con il 
compagno Paolo Ciofi. vice
presidente della Regione. 
Un'altra giunta ancora in 
alto mare. 

nano a Roma dove prendono 
alloggio a Villa Malta sul 
Pincio. L'ambiente è descritto 
in punta di penna: « ...la di
mora degli avi poetici. Vi e-
rano dolci arance ...vitigni. 
lauri, capperi, mimose... Vedo 
Angelica (Kauffmann) pas
seggiare • taciturnamente nel 
suo giardinetto sotto i miei 
occhi.. ». • - ~ 

II 13 novembre: « visitam
mo insieme per la prima vol
ta lo studio del Canova, il 
favorito delle Grazie ». Lo 
scultore tornava fresco da 
Parigi « ove si era recato do
po tre insistenti invidi del 
Primo Console: non piacque 
affatto (allo scultore) d'eter
nare ai posteri il masnadiero 
del patrimonio artistico ita
liano ». Intanto la Brun spet-
tegolezza sull'incontro Cano
va-Napoleone, vuol sapere 
come andarono le cose, e 
domanda: « vi siete trovato a 
vostro agio presso di lui? ». 
E Canova risponde: €No! Mi 
mettevano paura quegli occhi 
da pesce morto*. Una sera, 
il e dipino statuario » . viene 
invitato nel salotto Humboldt 
(una famiglia di danesi amici 
di Federica) in via Gregoria

na 42. € Una sera Canova 
venne a prendere il tè da noi 
e tutti gli volevamo bene... 
l'indole del Canova emana 
profonda armonia, spirituali
tà, sentimento e - dignitosa 
modestia; è un uomo oltre
modo piacevole. La conversa
zione scorreva senza tregua 
per tre ore... Per Canova i 
bassorilievi interni ed esterni 
del Partenone superavano 
tutto. 

Metti una sera al Teatro 
Valle con Federica Brun, la 
sera del 20 gennaio 1803, a 
vedere la Maria Stuarda di 
Schiller. Dal resoconto che 
ne fa l'acuta osservatrice, e-
merge la rozza frivolezza e 
vacuità dei nobili e del bel 
mondo «c/te ranno più a 
teatro per farsi vedere che 
per vedere*, che si distacca 
nettamente dalla vivace ed 
attenta partecipazione popo
lare che siede in platea. 

Palchi e palchetti sono al
trettante colombaie: « / si
gnori volavano fuori e dentro 
ed il dialogo superava in 
squallore tutto ciò che mi e-
ra capitato di udire finora 
Tra i palchi ci fu quello del 
V allora marchese Giovanni 

Raimondo Torlonia, il più 
ficco bànchiété di Roma, in 
seguito duca di Bracciano*. 

Passeggiando per il Corso 
osserva le romane e in gene
re una società che sta cam
biando sotto il vento giacobi
no e sulla scia dell'occupa
zione e dello sfruttamento 
francese. « Attualmente le 
donne vestono meglio di set
te anni fa, senza però seguire 
ciecamente la moda, la scol
latura è più discreta di quel
la delle francesi e delle loro 
consorelle nelle grandi città 
europee ». 

Ma è ora di tornare a casa, 
al calar delle ombre. Stasera 
a Villa Malta c'è una festa. 
E' la vigilia di Natale del 
1802. Il salone è trasformato 

• in un variopinto boschetto di 
agrumi, mirti, allori ad arco, 
fiancheggiati da specchi. E fu 
in quella sera che Ida, la 
giovane figlia, spinta dall'eu
foria e dal suono di un'arpa 
nascosta in un cespuglio, si 
librò nel volo delle sue danze 
classiche tra piante ed alberi. 
E fu in quella sera che av
venne l'incontro con il Thor
valdsen 

Fine aprile 1803. Federica 
€ passa fiume » per passare 
la domenica a Trastevere 
« presso il porto di Ripa 
Grande*. € Tutto era vita e 
gioia; briosi gruppi erano ra
dunati nelle barche tiberine 
che portavano vini dalla 
Spagna e dalla vicina Ischia. 
Non di rado s'associavano 
artisti stranieri, soggiornando 
nell'Urbe, a queste allegre 
combriccole ». 

A questo punto lasciamo 
Federica Brun dato che ce ne 
sarebbero troppe da raccon
tare. ma non altrettanto fa
cilmente possiamo abbando
nare U ricordo di quegli au
tunni romani. 

Domenico Pertica 

Accademia: 
in forse l'inizio 

dell'anno 
scolastico 

Bloccato l'inizio dell'anno 
scolastico all'Accademia delle 
Belle Arti e di Danza. Il per
sonale non docente degli isti
tuti ha deciso di riunirsi in 
assemblea permanente per 
protestare contro l'esiguità 
dell'organico. • 

All'Accademia di Danza (che 
funziona a tempo pieno) gli 
insegnanti sono circa novanta 
per settecento studenti, a cui 
si aggiungono altri duemila 
professori sparsi nelle trenta 
scuole di corso propedeutico. 
Tra applicati, bidelli e perso 
naie educativo invece, non si 
raggiungono le quaranta uni
tà. 

Roma utile 
NUMERI UTILI — Cara

binieri: pronto intervento 
21212L Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbanii 
883021, Policlinico 492356, 
Santo Spirito 6450623, San 
Giovanni 7578421, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
6780741; Pronto soccorso: 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto Soccorso 

Emma Turchi addolorata 
per la scomparsa della cara 
amica e compagna 

MARZIANA FANTINI 
la ricorda con affetto e sot
toscrive 50 000 lire all'Unità 
Roma 12 ottobre 1980 

CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116; Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Eaquilino: sta 
zione Termini, via Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon 
teverde Vecchio: via Cari 
ni 44. Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Parlo-
li: via Bertoloni 5; Pi» 
tralata: via Tiburtina 437, 
Ponte Milvlo: piazza P. Mil 
vio 18, Prati, Trionfale. Pri 
mavalle: piazza Capecela 
tro 7; Quadrare: via Tu 
scolana 800: Castro Preto
rio. Ludovlsi: via E. Orlan 
do 92. piazza Barberini 49. 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sii 
vestro 31; Trieste: via Roc 
cantica 2; Appio Latino: 
Tuscolano: piazza Don Bo 
sco 40. 

Arrivo a Milano 
la « 400 miglia » 
delle Alfa Romeo 

Il motore rombante e la 
carrozzeria splendente. Na
scoste per anni nei garafes, 
le «belle» di una volta, so
no tornate di nuovo per la 
strada. Ieri mattina le vec
chie Alfa Romeo si sono ra
dunate in viale dot Cara
vaggio, presso la sedo del
la concessionaria Tarcar. La 
corsa, la «408 miglia», at
traverso mozza Italia, per 
raggiunterò oggi Milano do
ve ai partecipanti verri con
segnato il premio > Roton
di ». Alla gara, seicento chi
lometri percorsi dallo vetture 
ancora in perfetto efficienza, 
hanno partecipato lo Alfa 
degli anni ruggenti (tra que
ste c'era anche la più antica, 
la famosa RL SS che noi 
1*83 riusciva a raggiungere I 
131 chilometri l'ora) e motte 
altre prodotto negli anni 
successivi. 

DA LUNEDI' ORE 15,30 FINO AL 31 

..MAS...OTTOBRE ...MAS ...MAS 

SCONTO 50% 
Al SENSI LEGGE 19-3-80 

METRO 
PIAZZA 
VITTORIO 

VIA 
DELLO 
STATUTO 

ROMA - VIA DELLO STATUTO PAZZA VITTORIO 
Fermata METRO' 

ABBIGLIAMENTO UOMO 30 81 
GIACCHE velluto scontato 
VESTITI lino scontato 
ABITI velluto con gilet scontato 
ABITI lana Botto 
ABITI flanella lana 
GIACCHE Mac Queen 
GIACCHE saglia lana 
GIACCHE tweed lana 
GIACCHE pura lana vergine 
GIACCHE casual 
IMPERMEABILI gabardine 
IMPERMEABILI gran moda 
IMPERMEABILI cotone 
SOPRABITI lana moda -
PANTALONI flanella fant. 
PANTALONI gabardine , 
PANTALONI velluto - -
PANTALONI calibrati lana -
PANTALONI lana Jolly 
CAPPOTTI pura lana spinati 
CAPPOTTI Muerr giallo 
SOPRABITI gabardine lana 
CAPPOTTI cammello orig. 
CAPPOTTI lana sport < 
CAPPOTTI doppio petto spin. 
VESTITI uomo lana vergine 
VESTITI gabardine gilet 
VESTITI calibrati grisaglia 
VESTITI Jolly d. petto fant. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
h. 
L 
L. 
L. 
L. 
h. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

39.000 
49.000 
69.000 
75.000 
59.000 
25.000 
29.000 
29.500 
29.500 
25.000 
49.000 
45.000 
29.500 
49.000 
7.500 
12.500 
10.500 
12.500 
12.500 
59.000 
59.000 
49.000 
65.000 
49.000 
59.000 
59.000 
49.000 
49.000 
59.000 

BAMBINI 

CAPPOTTINI loden pura lana 
GIUBBOTTI velluto 
TUTE trapuntate 
KWAY pesante 
PANTALONI velluto 
MAGLIERIA pesante 
POLO lana 
MAGLIETTE intime 
JEANS West Year 
CALZEROTTI cotone 
CALZETTONI lana 
CALZAMAGLIA 
VESTAGLI ETTE da camera 
TUTINE velluto 
TUTE ginnastica 
CAMICIE flanella 
CAMICIE quadrucci 
COMPLETI NI lana neonato 
CALZINI corti filo 
PANTALONI flanella pesante 

l i . 
l i . 
L. 
L. 
L. 
L. ' 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
l i . 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. • 
L. 

25.900 
18.900 
12.900 
5.900 
5.900 
2.900 
3.900 
1.950 
5.900 

500 
750 

1500 
5.900 
5.900 
7.900 
5.900 
3.900 
5.900 
.500 

5900 

CAMICERIA - CALZETTERIA 

ABBIGLIAMENTO DONNA 80-81 

CAMICETTE moda scontato 
CAMICETTE seta scontato 
GONNE gabardine 
GONNE lana scozzese 
GONNE plesse 
GIACCHE lana moda 
CAPPOTTI con cinta 
TAILLEURS lana 
VESTITI lana fantasia 
VESTITI lana calibrati 
TAILLEURS velluto 
TAILLEURS gabardine 
SOPRABITI gabardine calibr. 
CAPPOTTI loden 
CAPPOTTI alta moda M. 6 
CAPPOTTI con pelliccia 
CAPPOTTI buelè 
COMPLETI lana . , . - , -
SOTTANE -
FRANCESINI 
REGGISENI 
BRACHETTINI cotone 
CU LOTTE cotone calibrate 
FAZZOLETTI cotone 
MAGLIE con sott. 
MUTANDE popelin Fusari 
PIGIAMI unisex maglina 
PIGIAMI popelme 

l i 

L. 
L. 
L. 
l i . 
L. 
L. 
Li. 

l i . 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

- L . , 
L. 
L. 
l i . 
l i . 
L. 
l i . 
L. 
l i . 
L. 
L. 

N 3.900 
4.900 
9.500 
5.900 

12.500 
15.000 
25.000 
29.000 
9.500 

15.900 
18.500 
25.900 
29.500 
25.000 
39.000 
39.000 
39.000 
18.900 
2.900 

500 
1950 
1.000 
1.500 

500 
4900 

, 3.900 
3.900 
8.900 

MAGLIERIA 
GILET moda lana 
GIACCHE uomo lana 
MAGLIERIA casual 
MAGLIERIA pesante Zippo 
DOLCE vita mappa 
MAGLIERIA cachemire 
GIACCARDI lana « V » 
STOCK maglieria 

l i . 
L. 
L. 
l i . 
l i . 
L. 
L. 

4.900 
18.900 
5900 
5900 
2500 
5.900 
7.900 
1.400 

CASUAL MODA INVERNO - JEANS 

CAMICIE flanella 
TUTE ginnastica 
CAMICIE popeline m.L 
CAMICIE america nxm. 
CAMICIE batista m.L 
CAMICIE flanella pesante 
CAMICIE rigate m i 
CRAVATTE m. seta 
FOULARD seta 
SLIP cotone 
SLIP cotone pesanti 
CANOTTIERE cotone 
CALZINI lana 
CALZE cotone fantasia 
INTIMA maglia nun . 
MAGLIE per sotto 
MUTANDE lana lunghe 
CANOTTIERE cotone donna 
COMPLETI kooting 
CALZINI filo lunghi 
CALZINI lana pesante 
PANCIERA lana uomo 
LENZUOLA america elastico 
LENZUOLA per sopra 1. scelta 
COPR IT AVOLO americane 
COPERTE Marzotto lana valigia 
COPERTE lana 1 posto 

L. 
L. 
L. 
l i . 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

7500 
10500 
7.900 
5500 
9.500 
3.900 
7500 
1.000 
2500 

500 
1300 
1.500 

750 
500 

1.950 
3500 
3.900 
1.500 

12 500 
750 

1550 
1.950 
5.900 
7.500 
4500 

39.000 
7.900 

PELLICCERIA 

MONTONI originali 
MONTONI accoppiati 
MONTONI rasati 
GIACCONI renna martellato 
GIACCONI pelle uomo 
GIUBBETTI pelle unisex 
GILET pelle 
GIACCHE montone 
GIUBBOTTI renna lana 
GIACCHE pelle donna 
GIUBBOTTI pelle trapuntata 
TAILLEURS alta moda renna 
PANTALONI nappa unisex 
PELLICCE francesi 
LAPIN fantasia moda 
COPERTE montoni originali 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 

195.000 
95.000 

290.000 
49.000 
49.000 
39.000 
18500 
49.000 
59.000 

, 79000 
89.000 

290 000 
95.000 

125.000 
69000 

390.000 

JEANS Martini 
JEANS palloncino 
JEANS Fiorucci 
PANTALONI velluto 
PANTALONI fustagno 
GIUBBOTTI pelliccia 
PIUMONE Pop 84 
GIUBBETTI piumini 
GIUBBETTI lana pesante 
GIACCHE velluto Coca-Cola 
GIUBBETTI Jeans 
CAMICIE jeans rigate 
IMPERMEABILI americani 
KWAY pesante 
ESCHIMO montagna 
GIUBBETTI pelliccia crosta 
PANTALONI vmpelle 
GIUBBETTI velluto 
GIACCHE a vento cappuccio 
JEANS grandi marche 
JEANS lana flanella 
CAMICIA flanella fantasia 

L. 
L. 
L. 
l i . 
L. 
l i . 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
l i . 
L. 

7.900 
9.500 
7.900 

10.900 
5.900 

15.900 
24.900 
18.900 
18.900 
18500 
5.900 
5500 

18500 
8500 

18 900 
12500 
12.500 
5.900 

12.900 
4.900 
4500 
3500 

SCARPE - STIVALI 
STIVALETTI scamosciati 
CAMPEROS 
CAMPEROS tipo Freey 
CAMPEROS 80-81 
TENNIS 
TRONCHETTE donna 
STIVALI vitello 
VITELLO basse uomo 

L. 
L. 
L 
L. 
L. 
L. 
U 
L. 

25.000 
29.500 
39.000 
45.000 
9.900 

18.500 
29500 
25.000 

LENZUOLA - MATERASSI 
MATERASSI 1 posto 
MATERASSI matrimoniali 
COPERTE lana america 1 p. 
COPERTE lana america 2 p. 
BIDET ciniglia 
CANAVACCI misto Imo 
FEDERE colorate 
LENZUOLA america 1 p. 
COPERTE cotone 1 p. 

L. 
I* 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

49500 
95.000 
10500 
15 900 
1500 

700 
1.000 
4.900 
4500 

CONFEZIONI IN PELLE 
PELLICCE castonno 
PELLICCE marmotta 
VOLPI argentate 
LUPI siberiani 
VOLPI rosse canadesi 

, PAT volpe Patagonia 
PELLICCE visone C. 
VOLPI Groenlandia 
VOLPI linciate 
CASTORI NI spitz 
VISONI grandi laghi 
PELLICCE castorate 
PELLICCE tasso 
GIACCHE visone 
GIACCONI scìmmia 
BOLERI visone 
COLLI agnello 
COLLI assortiti 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L 
L. 

L. 
L. 
L.. 
L. 
L. 
L 
L. 
L. 

290.000 
1.200.000 
4.900.000 
1.200.000 
1.500.000 

590.000 
1.150.000 
1550.000 
1.950000 

950.000 
2550.000 

390.000 
1.250.000 

290.000 
175000 
290.000 
39 000 
15.000 


